
MOBILITAZIONE Dopo università e ricerca

tocca alla scuola. Il secondo sciopero genera-

le contro la finanziaria arriva ancora dal mon-

do della formazione e della conoscenza, an-

che se sarà solo di

un’ora con manifesta-

zione nazionale do-

menica 17 dicembre.

Cgil, Cisl e Uil ne parlavano da
tempo e ieri hanno deciso: una
settimana fitta di iniziative spal-
matesututti i livelli scolastici eva-
rie manifestazioni locali e davanti
al ministero guidato da Fioroni. Si
parte il 6 dicembre con assemblee
unitarie in tutte le scuole, il gior-
no dopo saranno i presidi davanti
atutti iCsa(exprovveditorati)eal-
le direzioni scolastiche regionali.
Il primo sciopero ci sarà l’11 di-
cembre per tutti i lavoratori della
scuola dell'infanzia, elementare e
media alla prima o ultima ora ac-
compagnato da sit-in davanti al
ministero della Pubblica istruzio-
ne del personale precario docen-
te. Il giorno seguente toccherà al
personale Ata (ausiliario, tecnico,
amministrativo) con manifesta-
zione sempre davanti al ministe-
ro. La tre giorni si concluderà il 13
dicembre con lo sciopero di tutti i
lavoratoridellascuolasuperioreal-
la prima o ultima ora in concomi-
tanza con sit in dei presidi incari-
cati. Gran chiusura domenica 17
dicembre con manifestazione na-
zionalea Roma. La scelta inusuale
della giornata festività è «dovuta
al sovrapporsi di date (sabato 16 è
in programma una manifestazio-
nesull’immigrazione)e con la vo-
lontà di allargare la partecipazio-
neasemplici cittadiniestudenti»,
spiegano dai sindacati. «Abbiamo
scelto una mobilitazione che fac-
cia da contrappasso al passaggio
della Finanziaria al Senato per mi-
gliorarneil testo- spiegaEnricoPa-
nini, segretario della federazione
lavoratori conoscenza della Cgil -.
Non vogliamo dare una spallata
al governo, ma ottenere modifi-
cheimportantisullequali ilgover-
noavevagiàdatoparere favorevo-
le senzapoiapprovarleallaCame-
ra».Paninifariferimentoalmaxie-
mendamento che alla fine fu mo-
dificatoecheprevedevagià il ripri-
stinodellegraduatoriepermanen-
ti per le assunzioni, mentre nel te-
stooraneèprevistol’annullamen-
to dal 2010. Gli altri punti citati
dal comunicato dei confederali
parla di «eliminazione delle nor-
me che producono riduzioni de-
gli organici docenti e Ata, l'aboli-
zione della clausola di “salvaguar-
dia” (che taglia le risorse al mini-
stero in caso di mancati risparmi

dai provvedimenti previsti, Ndr),
un forte incremento nel numero
dei posti per le immissioni in ruo-
lo del personale Ata, l'abrogazio-
ne della norma della Finanziaria
2002 sugli inidonei, l'eliminazio-
ne del vincolo del 10 per cento
nelconcorsoriservatoper ipresidi
incaricati».Pieno appoggioanche
dallaUil checonil segretarioMas-
simo Di Menna ricorda che per
«laprimavoltanelleultimeduele-
gislature non si prevede neppure
che i risparmi di sistema restino
all'istruzioneperdestinarli alla va-
lorizzazione del personale che vi
lavora».

La protesta della scuola contro la Finanziaria
Astensioni l’11 e il 13 dicembre, manifestazione nazionale domenica 17

«È la prima volta che un
Paese europeo dà un
vantaggio alle imprese
cheassumonoledonne,
e nessuno se ne accor-
ge». Non solo: si fa una
Finanziaria «dominata
dalla lotta alla precarietà
del lavoro, dalla tutela
dei dipendenti con il cu-
neo, dagli aiuti per atipi-
ci sulla maternità, in cui si stabi-
lizzano 150mila precari nella
scuola e 100mila negli enti loca-
li, e molti si lamentano, persino
alcuni ministri». Per Enrico Mo-
rando lo scarto tra la manovra
scritta e quella «percepita» è for-
te. «C’è una subalternità cultura-
le del centro-sinistra a questa cri-
tica general-generica che non ri-
conosce nemmeno l’evidenza -
dichiara - che mi pare inaccetta-
bile». Si dà a Confindustria e le
impresesi lamentano.Sidàal sin-
dacato e succede lo stesso. «Sia-
mo di fronte a una corporativiz-
zazione della manovra», dichia-
ra il senatorediessino. «Si è perso
un filo, e oggi manca un
“racconto” della Finanziaria,
quelraccontocheattieneallapo-
liticae non alla spinta dei singoli
interessi», spiega il presidente
della Commissione Bilancio che
si prepara a «gestire» la seconda
lettura parlamentare del testo.
Quella definitiva: le modifiche
saranno inserite tutte nella sua
commissione, poi in Aula è mol-
to probabile la fiducia. Il suo fio-
re all’occhiello è quel vincolo
che il presidente punta ad inseri-
re all’articolo 1, che impegna il
governo a destinare all’abbassa-
mento della pressione fiscale il
maggior gettito derivante dalla
lotta all’evasione. «È il Paese che
ce lo chiede: chi paga paga trop-
po», spiega Morando. In agenda
anchepiùrisorseper la sicurezza,
il rinnovo del contratto degli au-
toferrotranvieri, euna franchigia

chiara per la sucecssio-
ne delle imprese fami-
liari («già la norma ap-
penavarata,conlafran-
chigia di un milione a
erede,ne escludeparec-
chie, ma è meglio scri-
verlo nero su bianco»).
Sullascuolaedaltricapi-
toli rimasti aperti, «si ri-
partedagliaccordipresi

alla Camera». Tradotto, dovrebe-
bro tornare le graduatorie dopo il
2010. Quanto all’aliquota al 20%
sugli affitti, «meglio combinarla
alla possibilità per gli inquilini di
detrarre per spingere all’emersio-
ne. Se poi costa troppo, per ora si
potrebbe partire dai giovani».
E il ticket sul pronto
soccorso?
«Vedremo,ancoranonsiamoen-
trati inquestidettagli.Maricordo
che questo punto è all’interno
del patto tra Regioni e Stato».
Lei insiste sull’abbassamento
della pressione fiscale. Ma nel
programma dell’Unione non
c’è scritto meno tasse. C’è
invece la redistribuzione e il
welfare.
«Nonc’èscrittoneanchecheleal-
ziamo.Iodicoalmenodi riportar-
lea livellodel2005.Vorrei farno-
tarechequest’anno,conle regole
diTremonti, stacrescendoinma-
niera molto significativa: di oltre
unpunto. Mi meraviglia che nes-
sunolodica.Enel2007siavràun
ulteriore mezzo punto di crescita
(dati Bankitalia). Allora, un pun-
to e mezzo di Pil in 2 anni è tolle-

rabilesec’èunosforzoimpegnati-
voper il risanamento,conl’obiet-
tivo di tornare a crescere. Ma una
volta superato questo ostacolo,
poi il profilo della pressione deve
tornare al livello intermedio tra
2005 e 2006. Quindi questa nor-
ma è assolutamentecrucialee co-
erente con il programma del-
l’Unione.Tant’è che tutta l’Unio-
nehavotato l’ordinedelgiorno».
Per alcune forze della
coalizione, però, ci sono altre
priorità: l’eliminazione dei
ticket o maggior spesa
pubblica per i più deboli.
«Dare questo orientamento non
vuol dire affatto che non siamo

impegnatia intervenireconpoliti-
che di redistribuzione, ma queste
vanno collocate all’interno del-
l’obiettivo della crescita. Questa è
laFinanziariachepuntaallacresci-
ta, e grazie a questo si fa redistribu-
zione e welfare. Senza contare che
già in Finanziaria si destina a mol-
te misure il gettito della lotta al-
l’evasione.Quellocheandràall’ab-
bassamento della pressione è
l’eventualemaggioregettitorispet-
to a quanto già previsto».
La manovra accontenta più le
imprese o i lavoratori?
«La manovra è amica dell’impresa
perché pensa alla crescita. Ma
quando dico impresa, intendo sia

datori di lavoro che lavoratori.
Non va dimenticato però che ci
sono miliardi investiti sulla redi-
stribuzione e sulla stabilizzazione
del lavoro.Masarannopiù impor-
tanti questi di un codicillo della
Biagi o no?».
C’è chi accusa che si
stabilizzano i precari pubblici a
scapito di chi ha vinto
concorsi...
«La stabilizzazione deriva dal-
l’esplosione del lavoro precario
nelpubblico.Certo,doposidovrà
tornareaduningressoperconcor-
so ordinato nelle strutture».
Quando si è perso quel “filo”
che impone a Fassino e Prodi

dei tour per spiegare la
manovra?
«Il fatto è che ognuno guarda l’al-
bero, compresi molti ministri, e
nessuno la foresta, ognuno guar-
da il suo pezzetto. Questo perché
c’è stato un limite politico nel te-
nere fermo l’asse del Dpef, che era
chiarissimo.L’obiettivoè lacresci-
ta, la redistribuzione è interna a
quell’obiettivo. Perché non ci sia-
mo riusciti? Perché manca un
grande partito a vocazione mag-
gioritaria che sia in grado di parla-
re nell’interesse del Paese. Manca
un “racconto” della politica eco-
nomica che raccordi tutte le esi-
genze».

Polizia: protesta sospesa. Ieri a Palazzo Chigi il governo ha in-
contrato i sette sindacati di polizia (Siulp, Siap, Silp, Consap, Fsp,
Coisp, Uilps), che «in rappresentanza di oltre 90.000 poliziotti
italiani- scrivono le sette sigle- prendono atto che tutte e quattro
le rivendicazioni trovano accoglimento da parte governativa;
aspettano di valutare in via definitiva il testo che sarà licenziato
dalgovernoconl'appositacopertura finanziariadeliberatadal te-
soro, e decidono per il momento di sospendere la protesta del 4
dicembre 2006». Se gli impegni non verranno rispettati, i sette
sindacati avvertono che scenderanno in piazza per una grande
manifestazione.
Il Tfr destinato all’Inps andrà per metà a finanziare le Ferrovie.
Duemiliardiandrannoal rifinanziamentodella rete tradizionale
delle Fs e 400 milioni di euro saranno invece utilizzati come ap-
porto di capitale di Ferrovie. È quanto spiega una tabella del dos-
sier sul bilancio realizzato dai tecnici del Senato. oltre ai 2,4 mi-
liardicomplessiviper leFerrovie, c'è1,3miliardidieuroper il rifi-
nanziamento di spese di investimento, 520 milioni di euro per
l'autotrasporto,500per le impresepubbliche,150peril fondoin-
vestimenti della ricerca scientifica e tecnologica, 100 milioni per
il fondo competitività e 30 per il fondo per le spese di funziona-
mentodellaDifesa. I finanziamentiper l'altavelocitàe inuovi in-
vestimenti dell'Anas sono previsti solo a partire dal 2008.
Tommaso Padoa-Schioppa lunedì pomeriggio sarà presen-
te all'inizio della discussione generale in Commissione Bilancio
al Senato sulla Finanziaria.
Emendamento Cossiga salva-prefetture. L’ex preseidente
dellaRepubblicaha presentatounemendamentoper la soppres-
sionediuncommadellaFinanziariacheeliminadecinediPrefet-
ture, Questure, Comandi provinciali dei Carabinieri e dei Vigili
del fuoco.

Saranno più di 15mila gli artigiani e i piccoli imprenditori
che manifesteranno domani a Milano con Confartigianato con-
tro la legge finanziaria.Gli imprenditori - si legge inuna nota de-
gli organizzatori - arriveranno da tutta Italia, fin dalle prime ore
delmattino,abordodeiveicolicheusanoper le loroattivitàesfi-
leranno lungo le strade e le autostrade che portano al nuovo po-
lo fieristico di Rho-Pero.
«L'Italiadegli artigiani edellepiccole imprese - spiega ilpresiden-
te di Confartigianato, Giorgio Guerrini - sarà a Milano per dire
chequesta leggeFinanziariapropriononva.Perché, invecedi ta-
gliare gli sprechi e le inefficienze della spesa pubblica, si accani-
scecontrochi lavoraeproduce.Perchécihapresoper ilmuloca-
ricandosulle spallediartigiani epiccole impreseunpeso insoste-
nibile».
Le impreseartigiane, secondoGuerrini,pagano il prezzopiùalto
della manovra economica: 1,9 miliardi di euro di maggiori one-
ri, cioèquasi il40%deltotaledeisacrifici impostialle imprese ita-
liane. Con l'inasprimento degli studi di settore, «il prelievo fisca-
leaumentadiquasi1miliardodieuro, sull’apprendistatosi scari-
ca un onere di oltre 220 milioni, e il costo del lavoro cresce di
mezzo punto percentuale. In questo modo si azzerano i benefici
della riduzione del cuneo fiscale e si penalizzano proprio quelle
imprese che da sole generano il 58% della nuova occupazione».

Una grande assemblea generale dei giovani
da tenere nella prossima primavera: è la
proposta lanciata dalla segreteria
confederale della Cgil, Carla Cantone, in
vista dell'appuntamento intercongressuale
della Conferenza organizzativa della
confederazione in programma per il 2008.
L'appuntamento sarà la sede di confronto
fra i giovani dirigenti e i quadri del sindacato,
giovani delegati dei posti di lavoro, studenti
e giovani che si accostano alla Cgil.

Drastica ristrutturazione in vista per Sanyo
Electric, il gigante nipponico dell'elettronica
che ha annunciato perdite, nel 2006, per
oltre 330 milioni di euro e un taglio al
personale di 2.200 unità in tutto il mondo. I
dirigenti di Sanyo avevano previsto un
profitto netto di oltre 130 milioni di euro.
L’azienda taglierà 1.500 posti in Giappone e
altri 700 all'estero entro marzo 2007,
puntando a diminuire, nei prossimi tre anni,
da 300 a 100 il numero delle società affiliate.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ENRICO MORANDO Il presidente della commissione Bilancio del Senato annuncia le prossime modifiche e difende lo spirito della legge

Sulla manovra c’è una ingiusta guerra corporativa

MODIFICHE
Sospeso lo sciopero della polizia. Soldi alle Fs

CONFARTIGIANATO
Oggi a Milano la protesta degli artigiani

■ di Massimo Franchi / Roma

CGIL, I GIOVANI DIRIGENTI
IN ASSEMBLEA A PRIMAVERA

Il prossimo Natale i consumi aumenteranno
del 4,4% rispetto allo scorso anno. La
previsione è della Confesercenti, secondo
la quale gli italiani spenderanno 16,4 miliardi
di euro, cioè 688 milioni in più rispetto
al 2005. Di questo importo, circa 4 miliardi
(il 2,1% in più ) saranno dedicati ai regali

SANYO COI CONTI IN ROSSO
LICENZIA 2.200 DIPENDENTI

L’INTERVISTA

Tra gli obiettivi del
sindacato, il ripristino
delle graduatorie
permanenti
per le assunzioni

Aliquota al 20% sugli
affitti con sgravi per
i giovani, risorse
per il contratto del
trasporto locale

L'aula del Senato, dove ieri è stato votato il decreto fiscale collegato alla Finanziaria foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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